
Palazzo Rossi di Pontecchio

Sabrina Carlini Vicepresidente Gruppo di Studi "Progetto 10Righe" Ricca è la Storia di questo 
luogo paesaggisticamente Sito strategicamente sorprendente ancora oggi! attraversato i secoli. 
fondamentale nelle vicende geopolitiche che hanno e Lo fisicamente stile architettonico del Castello 
e l'impianto del Borgo adiacente, divisi idealmente dall'attraversamento fiume Reno, longitudinale 
del canale di derivazione del ne fanno un "unicum" nel territorio bolognese. L'immaginario 
raccontato collettivo odierno ci riporta al Rinascimento, al momento di splendore dei Rossi. dalle 
cronache del tempo, che hanno dato fama al Palazzo e alla casata La fantasia si snoda all'estesa 
Contea dei Rossi che comprendeva i Comuni dii Castel metà del Vescovo, Montechiaro, Moglio, 
Nugareto, Mongardino e Tignano, occupando del territorio dell'odierno Comune di Sasso Marconi 
Le illustrazioni più diffuse del Castello ci immergono nella ricca Fiera che dal 1673 ad oggi si 
svolge ogni anno per l'8 Settembre, un tempo la più importante del territorio. Ma il "genius loci" 
che sopravvive alla contemporaneità, ci racconta molto altro... Di un luogo di confine, incastonato 
tra la fine della pianura e l'inizio della montagna, nella valle pedecollinare del fiume Reno. La valle 
sale lentamente spingendo le acque del fiume contro la parete scoscesa e argillosa della montagna, 
creando una grande ansa E' in questa posizione che sorge il complesso di Palazzo dei Rossi situato 
sopra il corso del fiume nella parte pianeggiante, su una altura naturale da cui si controlla la valle, il 
corso del fiume e le linee di cresta delle montagne circostanti. Il fiume è un nastro importantissimo 
per il trasporto e il commercio, ma anche un confine difficilmente valicabile. Nell'ansa dirimpetto a 
Palazzo Rossi si trova un guado naturale per l'attraversamento del fiume, a monte del guado è stata 
costruita la chiusa che da origine al canale delle Moline, il quale entrando in Palazzo Rossi, dava 
forza motrice a diversi opifici idraulici produttivi e remunerativi. Poco a monte della chiusa era 
situato un punto di comunicazione tra le due sponde del fiume, che avveniva attraverso una barca 
passatoria, oggi sostituita nella stessa posizione da un ponte sospeso realizzato nel secolo scorso.


